
Francesco Buda e Romualdo Gara

Nuove tariffe AcquaLatina: ac-
qua salata? No acqua avvelenata.
Stavolta la magagna è grossa e
non riguarda il portafoglio degli
utenti in balìa di bollette esose e
fatturazioni disinvolte, né quello
degli amministratori di AcquaLati-
na con i loro stipendi succulenti. Il
problema ora ha a che fare con la
salute dei cittadini e si chiama ar-
senico. Il velenoso metallo, infatti,
in molte fonti che alimentano i no-
stri rubinetti supera il limite con-
sentito dalla legge. Precisamente
ad Aprilia, Anzio, Cisterna, Sezze
e Sermoneta,
anche se “re-
centemente è
emerso essere
un problema
diffuso su tutto
il territorio e
non stretta-
mente connes-
so alle sole zo-
ne note”. Lo di-
ce il Rapporto
sul secondo semestre 2004 di Ac-
quaLatina. 

«Non c’è nessun pericolo – ha

rassicurato la Dottoressa Alessia
Grassi dell’ufficio stampa della so-

cietà idrica
–. Lì dove le
percentuali
di arsenico
sono supe-
riori a quelle
consentite,
facciamo en-
trare acqua
da fonti in
cui i valori di
arsenico so-

no bassi. In questo modo li  ripor-
tiamo nelle giuste quantità. L’ac-
qua del rubinetto si può, quindi,

bere». Praticamente, il pericolo
verrebbe neutralizzato miscelan-
do le acque a maggiore concentra-
zione di arsenico con acque buo-
ne.

Ma noi abbiamo fatto analizzare
dal Dottor Fabrizio Martinelli, chi-
mico del laboratorio specializzato
“Agrochimica Pontina” di Aprilia,
10 campioni di acqua, 9 prelevati
da fontane pubbliche ed uno da
un’abitazione proprio sotto il “fun-
go”, l’acquedotto centrale della

città. «10 campioni su 10 hanno
una concentrazione di arsenico
superiore al limite di legge» è sta-
ta purtroppo la sentenza del Dot-
tor Martinelli, che ha aggiunto -
«tra i valori che abbiamo riscon-
trato, in un caso la concentrazio-
ne di arsenicosi supera di oltre il
doppio  quella massima ammessa
dalla legge, che è 10 milligrammi
per litro. In altre occasioni, nei
pozzi privati ho rilevato addirittu-
ra concentrazioni di arsenico di
200 milligrammi per litro, 20 volte
il limite previsto dalle norme».

Spiegano sul sito internet di Ac-
qualatina che «Le cause di un fe-

nomeno così diffuso su tutto il ter-
ritorio (…), sono naturali, insite
nella natura geologica del territo-
rio. (...). Acqualatina ha provvedu-
to a definire, per ciascun sito indi-
viduato come a rischio, un piano
di azioni volto alla rimozione del-
l'arsenico definendo le caratteri-
stiche della soluzione, i tempi ed i
relativi costi. Nel contempo – con-
tinua Acqualatina - si sta ap-
profondendo lo studio geologico
del territorio per la ricerca di fon-
ti idriche alternative e conformi
alla normativa vigente. Sul tema si
resta quindi in attesa di una deci-
sione da parte della Regione». E,
mentre si resta in attesa delle de-
cisioni della Regione, che deve an-
cora insediarsi, come devono
comportarsi i cittadini? 

LA VERIFICA ANCHE A PIAZZA ROMA
9 dei 10 campioni che abbiamo prelevato sono di fontane pubbliche, in diversi

punti del terriotiro comunale

Le fonti “fuori legge”

Il Caffè analizzerà
pure Anzio, Cisterna
Sezze e Sermoneta
Ecco le fonti con concentrazioni di
arsenico oltre il limite di legge in-
dicate da AcquaLatina

Anzio: Complesso Spadellata (Ser-
batoio S.Anastasio)
Cisterna: Casotto Spallato - Serba
toio Casotto Spallato - Pozzi e Ser-
batoio Pensile Dante Alighieri
Sermoneta: Sorgenti Monticchio -
Via Romana Vecchia
Sezze: Centrale Sardellane Serba-
toio Litri 1.000 
Aprilia: Centrale di CARANO Ac-
qued. Carano-Giannottola Serba-
toio Carano - Pozzo 3 ex 2 (“Cloro”)
Campo di Carne - Centrale Campo
di Carne (Serbatoio Pensile). 

Fonte:
www.acqualatina.it/pdf/Rapporto_II_seme-

stre_2004.pdf

DR. FABRIZIO MARTINELLI
Il chimico dell’Agrochimica Pontina che ha eseguito le analisi

L’OMS avverte

Pericolosità
dell’arsenico
L'Organizzazione Mondiale della
Sanità, già nel 1993, avverte che
una concentrazione di Arsenico su-
periore a 10 milligrammi per litro è
pericolosa per la salute. Le ricerche
non mancano: valori superiori a 10
mg/l comportano un aumento dei
tumori ai reni, alla vescica e ai pol-
moni, ipertensione, diabete mellito
e malattie cardiocircolatorie.

A Campoleone l’arsenico
supera di oltre il doppio

il limite di legge 
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Ad Aprilia, Anzio, Cisterna, Sezze e Sermoneta fonti con più arsenico del consentito

Acqua cara? No, fuori legge
Nessun pericolo e tutto ok  per AcquaLatina.  “il Caffè” fa le analisi alle acque di Aprilia: in 10 campioni su 10
la concentrazione del pericoloso metallo di origine naturale supera il limite massimo ammesso dalla legge

fabrizio
Evidenziato

fabrizio
Evidenziato



Francesco Buda

Non lo so perché, ma
i dati sono questi, acci-
denti: le concentrazio-
ni di arsenico che ab-
biamo misurato nelle
acque pubbliche non
corrispondono con
quelle ufficiali (vedi

tabelle a pag. 3 e intervista a pag. 5). 
Dopo i risultati di Aprilia pubblicati sullo

scorso numero, stavolta in 19 campioni su
22 il valore dell’arseni-
co supera il limite fissa-
to (10 microgrammi
per litro) dalla nuova
legge (Decreto Legisla-
tivo 31 del 2001). Vin-
colo comunque “drib-
blato” nel 2003 da
un’Ordinanza regionale
per evitare il black out
idrico. Così il limite
temporaneo è tornato
ai 50 microgrammi per litro stabiliti dalla
vecchia legge, in attesa della soluzione tec-
nica. Di fatto, solo in 3 casi siamo sotto i 10
microgrammi/litro: 2 fontane pubbliche a
Pomezia e quella della stazione a Latina

Scalo. A Cisterna la sopresona: ne abbiamo
trovati oltre 200 di microgrammi per litro.
Qui non c’è deroga che tenga. E allora che
dobbiamo fare, non lo comunichiamo? 

Asl, vari medici e Acqualatina ci assicu-
rano: «Non c’è nes-sun pe-ri-co-lo per la no-
stra sa-lu-te. Né tantomeno per quella dei
bambini». Dicono. E lo ripetiamo: «Non c’è
nessun pericolo». Dicono. Il dato secco ri-
mane: i valori comunicatici dall’Asl di Lati-
na non corrispondono a quelli - più alti - ri-
levati dal nostro laboratorio di fiducia. 

Che succede? Non è un allarme quello
che parte dalle nostre pagine: sono soltanto
dati oggettivi riscontrati con tecnologie
scientifiche. Non è la prima volta che fac-
ciamo analizzare le nostre acque: sul nume-
ro 3 nel luglio 2002, ci occupammo dei bat-
teri e dei sali di calcio e di magnesio. «Ac-

que buone in sostanza,
grazie al cloro - spiega-
rono dal laboratorio da
noi incaricato -, anche
se a Cisterna ed Anzio
abbiamo rilevato tra 12
e 15 unità di batteri, ma
non rappresentano un
pericolo». E questo
pubblicammo. Stavolta
la situazione è meno
rosea.

Né è il caso di buttarsi sulle acque mine-
rali, credendo che siano purissime e con ef-
fetti meravigliosi. È un campo dove multi-
nazionali e aziende disinvolte sguazzano e
si arricchiscono sulle paure collettive e sul-

le fissazioni da dimagrimento e salutismo
mulinobianchesco. 

Quello che proprio è amaro da mandare
giù, è la confusione su una risorsa così vita-
le, bene comune di tutti fino a prova con-
traria. Non c’è da alimentare paure. Per
quello che ci riguarda, si tratta di informa-
re. Come del resto prevede l’Ordinanza re-
gionale, firmata dall’allora Governatore del
Lazio e oggi Ministro della Salute, che nel
dicembre 2003 ha dovuto superare il pro-
blema del passaggio da 50 a 10 microgram-
mi di arsenico per litro. Certo che non si po-
tevano chiudere tutti gli acquedotti, perché

erano tutti con più arsenico
del nuovo limite introdotto
dal Decreto legislativo 31 del
2001! 

Insomma, quando abbiamo
pubblicato il sondaggio Sogin
a Latina sul deposito naziona-
le di scorie radioattive, si è
sollevato un polverone. Sta-
volta c’è stato un terremoto.
Ma i dati sono questi. E noi li
pubblichiamo. Non si vorrà

mica far passare la “strategia del silenzio”?
“Acqua in bocca” stavolta non ce la sentia-
mo proprio di dirlo. Di fronte ad autorità,
enti ed aministratori normali, il cittadino
probabilmente avrebbe meno paure. Ma
brutte storie come quella delle discariche di
Borgo Montello raccontano il contrario. "È
tutto sotto controllo" ci hanno detto per 40
anni. Ora, invece, la Polizia Provinciale ci
spiega che la falda acquifera là sotto è con-
taminata dal percolato. A chi credere?
"Stiamo provvedendo", dicono. E noi lo ri-
petiamo: stanno provvedendo. Dati delle
analisi a parte, il resto va via. Come l’acqua. 

Altre grosse sorprese: i nostri
risultati sono diversi da quelli
ufficiali. A Cisterna il peggio...

DA FONTANA AL LABORATORIO
Il Dr. Martinelli ha analizzato anche

l’acqua di Piazza del Popolo a Latina

In attesa della soluzione

La Regione ordina che...
• “[…] i gestori delle risorse idri-
che […] continuino ad immettere
nelle reti acquedottistiche le ac-
que per le quali è stata richiesta
la fissazione dei valori massimi
ammissibili;
• le suddette acque non possono
essere utilizzate dalle industrie
alimentari ad eccezione di quelle

di tipo artigianale con distribu-
zione in ambito locale, se non
opprtunamente diluite entro i li-
miti di legge con altre acque po-
tabili esenti o a basso contenuto
degli elementi di che trattasi (ar-
senico, vanadio, selenio, fluoro);
• le Asl competenti hanno l’ob-
bligo di informare la cittadinan-

za relativamente alle elevate
concentrazioni dei suddetti ele-
menti con specifico riferimento
all’uso razionale di eventuali in-
tegratori alimentari […]”.

Dall’Ordinanza del Presidente
della Regione Lazio n. 6 del 22
dicembre 2003

Non si tratta di
alimentare paure. 

Ma non si vorrà mica 
far passare la strategia

del silenzio?

2 il Caffè Inchiestail Caffè Inchiestan. 74 - dal 19 maggio all’1 giugno 2005

Come annunciato nel numero scorso, proseguiamo con le analisi delle acque pubbliche di Caffelandia

Arsenico, noi informiamo
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il Caffè Inchiestail Caffè Inchiesta 3 n. 74 - dal 19 maggio all’1 giugno 2005

Tranne Pomezia e Latina Scalo, tutte superano il nuovo limite di legge e i dati Asl Lt. Cisterna oltre la deroga

Ecco le nuove analisi
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Estate tempo di sete e di…
cocktail. Di miracoli, verrebbe da
dire, dovuti ad abili mix di acque.
Miracoli come il prodigioso ab-
bassamento dei valori di arsenico
nelle acque pubbliche di Cisterna,
dove ne avevamo trovato concen-
trazioni di oltre 200 microgrammi
per litro, a fronte dei 10 fissati dal-
la legge. Meno grave la situazione
in altri comuni: oltre i 10 micro-
grammi, ma al di sotto dei 50, ave-
vamo trovato anche in varie fonta-
ne di Latina, Torvaianica, Aprilia,
Ardea, Anzio, Nettuno, Sezze. 

La nostra inchiesta (numeri 73 e
74) ha sollevato un vero e proprio
caso e le analisi che abbiamo
commissionato al laboratorio
Agrochimica Pontina hanno toc-
cato un nervo scoperto. 

«È impossibile che ci siano que-
sti valori», ha tagliato corto il Dr.
Giovanni Sorrenti, responsabile
del Servizio Igiene Alimenti e Nu-
trizione dell’Asl provinciale di La-
tina. E ci ha proposto di fare insie-
me i prelievi la mattina del 20 mag-
gio per poi fare ciascuno le analisi
nelle fontane più “gravi” di Cister-

na. E così, “il Caffè”, con il chimi-
co Dr. Fabrizio Martinelli, e la Asl
con il suo tecnico Dall’Agata assi-
stito da un fontaniere comunale e
da un tecnico di Acqualatina, han-
no prelevato 9 campioni di acqua
da 9 fontane pubbliche cisternesi.
Risultato: valori al di sotto dei 50
microgrammi sia per le analisi del
Caffè che per quelle della Asl. 

Ma la Asl comunica solo un ge-
nerico “arsenico nei limiti…”. 

Il laboratorio del Dr. Martinelli,
invece, è precisissimo, fino ai de-
cimali: le acque prelevate con l’Asl
il 20 giugno sono tutte, tranne una,
oltre i 30 microgrammi/litro. Piaz-
za XIX Marzo passa prodigiosa-
mente dagli oltre 200 del 9 maggio
ai 92,4 del 19 maggio fino ai  44,3
microgrammi/litro del 20 maggio.

Visto? Nessun problema, confer-
mano dalla Asl, che comunque ave-
va dichiarato, lo scorso numero,
valori sotto i 30. Miracolo, dunque! 

Questo, però, il 20 maggio. 
Infatti, per andare fino in fondo

e tolglierci ogni dubbio, “il Caffè”
ha portato la Dottoressa Sabrina
Cangiano, biologa dell’Agrochimi-
ca Pontina, a prelevare a Cisterna
alcuni campioni anche il pomerig-
gio del giorno prima dei prelievi
congiunti con la Asl.

Questi risultati del 19 maggio:
92,4 e 111,2. Il doppio del limite
massimo ammissibile. Se poi il
crollo dell’arsenico riscontrato il
20 maggio è miracolo, eventual-
mente ce lo dirà l’autorità eccle-

siastica. «I risultati dimostrano
che le concentrazioni di arsenico
sui campioni del 19 maggio sono
dimezzate rispetto a quelli prele-

vati il 9 maggio - dice il Dr. Marti-
nelli -, presumibilmente perché,

Prelievi insieme il 20 maggio. Ad ogni buon conto, con la biologa del nostro
laboratorio di fiducia abbiamo preso dei campioni anche il 19. E il dubbio
che avevamo viene confermato: crolla il valore dell’arsenico da un giorno

all’altro. E un dubbio ora anche sulle norme sulla potabilità 
Francesco Buda

Dopo la nostra inchiesta, abbiamo rifatto i prelievi insieme ad Asl e Acqualatina a Cisterna. Ecco com’è andata

Arsenico in acqua: tutto ok... o no?

PIAZZA XIX MARZO DA 92,4 FINO A 33 IN POCHE ORE...
La dr.ssa Cangiano, biologa dell’Agrochimica Pontina, il 19 maggio preleva l’acqua

PIAZZA LA MALFA DA 189,5 A 44,3
COLLINA DEI PINI 50,5 µµg/l
La biologa Cangiano il 19 maggio
campiona l’acqua della fontanella nel
quartiere San Valentino. Anche qui la
caduta a picco dell’arsenico è notevole:
il 9 maggio, la nostra prima analisi
aveva registrato 189,5 µµg/l, passati a
111,2 il 19 maggio, fino ad arrivare ai
44,4 del prelievo insieme alla Asl in
data 20 maggio. 
I campionamenti della Dr.ssa Cangiano
(19 maggio) hanno fatto registrare un
altro sfondamento del limite di 50
µµg/l tollerati in assenza della vera
deroga ministeriale. 
Si tratta della fontana sull’Appia - via
Collina dei Pini: 50,5 µµg/l

La Asl Lt chiede la smentita

Ma il Caffè conferma tutti i dati
Il responsabile Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione della Asl di Latina Dott.
Giovanni Sorrenti cos’ risponde alla nostra richiesta di fornirci i risultati esat-
ti dei prelievi congiunti  «I nove campionamenti eseguiti in data 20/05/05
dal T.P. Dall’Agata nel territorio di Cisterna, rientrano tutti per il parametro
arsenico nei limiti di cui all’ordinzanza regionale n. 6 del 22/12/2004. Si
comunica inoltre che il Servizio scrivente ha provveduto nella stessa data ai
campionamenti delle rete idrica di Latina, nei punti da voi citati a pag. 3 del
n. 74 de “il Caffè”, che hanno riconfermato la conformità, per il parametro
arsenico, ai limiti imposto dal D. L.vo 31/01. Si invita pertanto codesta re-
dazione a dare ampia pubblicità a quanto suesposto, in modo da smentire
quanto pubblicato, al fine di evitare inutile allarme nella popolazione». 
Ma noi, come possiamo smentire i risultati, controllati e ricontrollati, di uno
strumento tecnico scientifico in uso pure all’Istituto Superiore di Sanità e “vi-
sitato” da due dottori Asl in un’ispezione proprio il giorno della pubblica-
zione della seconda puntata della nostra inchiesta?
E poi, non avendo ricevuto i risultati esatti delle analisi Arpa per conto Asl,
non possiamo fare il confronto con quelli pubblicati sul Caffè.

pagina seguente  

fabrizio
Evidenziato

fabrizio
Evidenziato

fabrizio
Evidenziato

fabrizio
Evidenziato

fabrizio
Evidenziato

fabrizio
Evidenziato



n. 75 - dal 2 al 15 giugno 20053

come dichiarato sui giornali dai
tecnici di Acqualatina, sono state
inserite delle acque esenti da arse-
nico nel collettore, la cosiddetta
miscelazione, che è una soluzio-
ne al problema. 

Il 20 maggio mattina abbiamo
ripetuto i campionamenti insie-
me ai tecnici Asl e Acqualatina fa-
cendo 9 prelievi. Evidentemente
la miscelazione è progredita per
tutta la notte tra il 19 e il 20 e
quindi ha migliorato i suoi effetti
e tutte le acque prelevate il 20 so-
no scese al di sotto di questa ipo-
tetica soglia dei 50 microgrammi
per litro».

Ma questi 50 microgrammi per
litro sono davvero il limite di leg-
ge valido nella nostra regione? 

Altro dubbio salta fuori: «Il li-
mite di 50 – spiega il Dr. Martinel-
li - riguarda una richiesta di dero-
ga possibile alla normativa che
fissa il limite a 10. Ma questa de-

roga non è valida per la nostra re-
gione. La deroga fu infatti conces-
sa nel dicembre del 2003 a una se-
rie di Regioni tra cui non risulta il
Lazio. Poi il 22 dicembre 2004 è

stata data la possibilità di nuova
deroga a patto che le Regioni pre-
sentassero domanda entro il 31
gennaio 2005. Sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 34 dell’11 febbraio 2005,
tra le Regioni ammesse a tale de-
roga non risulta il Lazio». 

Esiste, sì, un’ordinanza regio-
nale, ma quel po’ di diritto pubbli-

co e amministrativo studiati all’u-
niversità e che mi restano, se non
sbaglio un atto della Regione non
può derogare un Decreto Legisla-
tivo dello Stato. Magari c’è qual-

che atto che non conosciamo,
altrimenti dovremmo dedurre
che quasi tutte le acque che ab-
biamo analizzato sono fuori leg-
ge, superando i 10 microgram-
mi/litro di arsenico.

«In ogni caso – precisa anco-
ra il nostro chimico -, quando
noi emettiamo certificati per
privati che devono richiedere
autorizzazioni, licenze sanitarie
da parte dell’Asl o dell’Arpa, il

limite per l’arsenico è quello di 10
microgrammi per litro… se poi ci
sono due pesi e due misure non lo
so. Presumibilmente la strada del-
la miscelazione tra acque buone e
acque contaminate è quella giu-
sta, può essere una soluzione e
speriamo che rimanga, che venga-
no mantenuti certi valori».

IL CAFFE’ E ASL INSIEME A CISTERNA. SOLO P.ZZA I MAGGIO VICINA AI 10
Il Dr. Martinelli (a dx) col tecnico Asl e un addetto di Acqualatina in piazza I
Maggio prelevano i campioni di acqua. Solo qui ha trovato una concentrazione 
di arsenico vicina al limite (10) del Decreto 31 registrando 14,8 microgrammi/litro

«Le certificazioni delle analisi delle acque arrivano
mese per mese dalla Asl Rmh. Da ciò che risulta, non
ci sono contaminanti di alcun tipo. Nelle analisi in-
viate il 4.04.05 dall'Arpa Lazio alla Asl Rmh, che poi le
ha girate a noi, ci sono solo dati riguardanti la pre-
senza, conforme alla legge, di batteri - coliformi,
escherichia, enterococchi -. I dati sull'arsenico sono
riportati nelle analisi svolte dall'Arpa Lazio il 20.12.04,
inviate alla Asl Rmh e da questa a noi. Sei mesi fa nel-
le acque che arrivano nelle case dei pometini la pre-
senza di arsenico è pari a meno di 1 µµg/l (micro-
grammo per litro). Per fortuna sull'acqua non regi-
striamo alcun tipo di problema». Così ha risposto il
Dottor Vittorio Ferrara responsabile del settore am-
biente al Comune di Pomezia. Anzi, innanzitutto ha ri-
sposto e tempestivamente alla nostra richiesta. Acea,
Asl RmH e Arpa Roma (competenti per queste due
città) non ci hanno ancora fornito alcun dato. Come
ricorderanno i nostri lettori, le nostre analisi pubbli-
cate sullo scorso numero 73 hanno evidenziato valori

simili: 3,8 µg/l a via Columella, 1,1 in Piazza S.Bene-
detto da Norcia. Unico neo i 22,1 µg/l a Torvaianica,
in Piazza Italia.Rassicurazioni arrivano anche dalla
Idrica Srl, per quanto riguarda Ardea: «L’acqua distri-
buita nella rete comunale è sottoposta a costante mo-
nitoraggio qualitativo […]. Le concentrazioni di arse-
nico rilevate nei vari campionamenti di acqua potabi-
le sono sempre risultate inferiori ai 10 microgram-

mi/litro previsti dal Decreto Legislativo 31/2001». La
Idrica, a seguito della nostra inchiesta, informa anche
di aver «disposto ulteriori specifici campionamenti»
sull’acqua fornita dall’Acea Ato2, in vari punti del ter-
ritorio di Ardea. Il Caffè ha chiesto all’Acea i dati sul-
l’arsenico, ma non abbiamo ancora ricevuto nulla.I
valori trovati dal laboratorio da noi incaricato e pub-
blicati sul n. 73 sono: Piazza del Popolo 19,9, via Cro-
ce del Sud (Colle Romito) 17,4 e Largo Udine (Nuova
Florida) 19,3 µg/l. Tutti valori non così distanti, come
altrove, dal limite “ufficiale” dichiarato. 

Giuseppe Stabile

Per laboratori
privati e aziende il

limite è di 10 µg/l. Qui
invece parlano di deroga.
2 pesi e 2 misure?

dalla pagina precedente

Silenzio da Arpa, Asl RmH e Acea. Ma almeno Idrica Srl e Comune rispondono

I valori ufficiali ad Ardea e Pomezia

fabrizio
Evidenziato



n. 76 - dal 16 al 29 giugno 2005 14

Francesco Buda

Abbiamo speso milioni di vecchie
lire e centinaia di chilometri per
campionare e analizzare le acque. 

E poi giri telefonici per gli uffici
pubblici da uno scaricabarile all’al-
tro per avere dati e notizie. Questo
per informa-
re i cittadini.
Ma il Servi-
zio Igiene
degli Ali-
menti e Nu-
trizione del-
la Asl di Lati-
na era stato
categorico:
«Non sono
informazioni
che deve dare un giornale. Dovete
smentire i dati sull’arsenico che ave-
te pubblicato al fine di evitare inuti-
le allarme nella popolazione. L’arse-
nico nelle acque pubbliche è nei li-
miti di legge». Senonché, nel centro
di Cisterna oggi l’acqua è vietata da
un’ordinanza del Sindaco che dice
“vista la nota fax inviata dalla Asl
Latina – Dipartimento di Prevenzio-
ne Igiene Alimenti e Nutrizione”. 

Lo stesso Dipartimento che aveva
negato tutto dicendo: «Nessun allar-
me, l’acqua è a posto». Ma poi spun-
ta una lettera dell’Asl al Presidente
dell’Ordine dei Medici di Latina che
dice, tra l’altro: “[…] a parere dello
scrivente si ritiene opportuno che

alcune fasce della popolazione a ri-
schio (neonati, gravide, immuno-de-
pressi, portatori di patologie epato-
renali, ecc.) evitino l’utilizzo prolun-
gato dell’acqua contenente i valori
limite superiori ai 10 microgrammi
per litro”. Firmato: Dott. Giovanni
Sorrenti, Responsabile del Servizio
Igiene. Lo stesso che ci aveva detto
“nessun problema. Smentite”. 

La sua lettera ai medici pontini di-
ce pure: “Considerato che il proble-
ma non si risolverà in tempi brevi e
quindi è ipotizzabile un’esposizione
(all’arsenico, ndr) medio-lunga del-

le popolazioni in-
teressate”. 

E pensare che
Acqualatina si era
affrettata a sottoli-
neare che «l’uso
razionale e per un
periodo di tempo
limitato di acqua
con questi parame-
tri non comporta
conseguenze dan-

nose alla salute». Esposizione me-
dio-lunga o periodo limitato? Cosa
bisogna credere? La miglior cosa è
cercare di verificare. Così come ab-
biamo fatto per l’arsenico e per la
discarica di Borgo Montello. «Scari-
cano il pericoloso percolato nel fiu-
me Astura», ci avevano segnalato i
residenti di Bainsizza e Montello. 

E siamo andati a documentare la
situazione. Ma in questo caso chi di
dovere non chiede smentite e non
sta a mininimizzare. La Procura del-
la Repubblica di Latina sta infatti
indagando sull’irregolare smalti-
mento del percolato. Si parla di va-
rie denunce nei confronti di chi ge-
stisce la discarica.

E ora spunta una
lettera dell’Asl ai medici:
«È bene che alcune fasce 

di popolazione 
non la bevano»

TROPPO ARSENICO

Martedì 7 giugno 2005: il Sindaco
di Cisterna ordina la sospensione
dell’uso dell’acqua potabile dalle

fontane pubbliche in Piazza XIX
Marzo, Piazza Caetani e Piazza

Vittorio Emanuele II e della
condotta idrica di tutto il centro

abitato della città. C’è troppo
arsenico, anche oltre il limite

tollerato dalla Regione Lazio in
attesa della vera e propria deroga

che deve essere emanata dai
Ministeri della Salute e

dell’Ambiente. “il Caffè” lo aveva
detto, certificati di laboratorio alla

mano. Ma sulle scrivanie dei
palazzi non erano disposti a

crederlo. «Inutili allarmismi ed
informazione incompleta: è tutto
ok», aveva risposto Acqualatina.

Dalla Provincia, invece, solo
un’interrogazione dei Verdi al

Presidente Cusani e poi il silenzio.
I certificati che attestano le alte

concentrazioni di arsenico in
alcune fontane di Cisterna li
abbiamo spediti al Sindaco

Carturan il 19 ed il 27 maggio.

Nella foto la Dott.ssa Cangiano,
biologa dell’Agrochimica Pontina,

preleva un campione di acqua
dalla fontana di Piazza XIX Marzo

a Cisterna per conto del “Caffè”

Quando informare non è sparare scoop scandalistici. Ma neanche tacere. I casi dell’arsenico e della discarica

“il Caffè” non mente: 2 esempi
Prima ci dicono che
l’acqua è ok, poi chiedono
smentite. Alla fine hanno
vietato l’acqua a Cisterna

L’INQUINAMENTO
DALLA DISCARICA
NELL’ASTURA

24 febbraio 2005 - Sul n. 68 
“il Caffè” pubblica questa foto
con il titolo “La discarica nel
fiume”. Mostra un piccolo 
corso d’acqua indicato da un
cittadino che vive vicino 
la discarica. 
«Da qui il percolato della
discarica finisce direttamente
nel fiume Astura», è il racconto
degli abitanti 
di Borgo Bainsizza con i quali
siamo andati a fare un
sopralluogo alla discarica di
Montello. 

Giugno 2005 - I quotidiani
annunciano l’inchiesta della
Procura della Repubblica di
Latina: il Nipaf (Nucleo
Investigativo Polizia Ambientale
e Forestale) ha documentato
l’irregolare smaltimento del
percolato dalla discarica di
Montello nell’Astura. 
Si parla di varie denunce 
contro i gestori della discarica
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n. 77 - dal 30 giugno al 13 luglio 200531del Cittadinodel Cittadinodel Cittadino

L o stabilisce la nota della dottores-
sa Marilena Rocchi della ASL – Di-
partimento di Prevenzione – Com-

prensorio Aprilia-Cisterna – Servizio
Igiene e Sanità Pubblica, giunta il 23 giu-
gno al Comune. 

Nella nota si comunica che le indagini
effettuate sui campioni di acqua preleva-
ti i giorni 14, 17, 18, 19, 20 e 21 di giugno
presso le fontanelle pubbliche della rete
idrica cittadina, hanno evidenziato pre-
senza di arsenico in misura inferiore ai
limiti stabiliti dall’ordinanza della Regio-
ne Lazio (50 microgrammi per litro). 

Il ripristino dei valori di legge è so-
prattutto il frutto dell'azione di un dear-

senizzatore giunto nelle scorse settima-
ne dalla Francia, e non di un intervento
risolutivo sul pozzo di Franceschetti, in-
dividuato come responsabile dell'ano-
mala presenza di arsenico nelle condut-
ture comunali.

Il Sindaco Mauro Carturan ha quindi
provveduto all’emissione della revoca
dell’ordinanza del 7 giugno scorso con la
quale si disponeva il divieto dell’uso po-
tabile ed alimentare dell’acqua prove-
niente dalla rete idrica nel centro urba-
no.

CISTERNA Individuato il pozzo inquinante (non era il Caffè!!)

L’acqua torna potabile
Cisterna

All’arsenico summit
con i medici di base
Il 28 giugno il Sindaco Mauro
Carturan si è fatto promotore di
un incontro tra i medici ed i pe-
diatri di base con i Responsabili
del Servizio Igiene Alimenti Nutri-
zione dell’Asl Latina, dottor Gio-
vanni Sorrenti e dottoressa Roc-
chi del Distretto Aprilia–Cisterna
al fine di valutare le conseguenze
mediche del presenza accertata
di tracce di arsenico oltre la nor-
ma nell’acqua distribuita dal civi-
co acquedotto di Cisterna ed
eventualmente prendere alcune
iniziative al riguardo. 

Cisterna

Assunzione 11 agenti
di polizia municipale
È stato emesso bando per l'as-
sunzione a tempo determinato
(6 mesi) di 11 agenti di polizia
municipale in Comune di Cister-
na di Latina. Infatti il gruppo Ver-
di alla Provincia di Latina pubbli-
ca in prima pagina. 
La scadenza di domanda è per il
21 luglio 2005. Per informazioni
rivolgersi al Comando di Polizia
Municipale di Cisterna di Latina
in piazza XIX Marzo o telefonare a
06.9699029 / 06.96834326. 

Cisterna

Aperte le iscrizioni
per “Vivi la Città”

Parte venerdì 1° luglio l’atteso ap-
puntamento ‘Vivi la Città’, il pro-
getto dell’Assessorato alle Politi-
che Sociali di Cisterna per i bam-
bini con non meno di 5 anni fino
ai ragazzi con 16 anni di età. Si
tratta di attività ludico-ricreative,
sportive e laboratori musicali da
svolgersi presso il centro sociale
polivalente nel quartiere San Va-
lentino, in via Donatori degli Or-
gani. Le attività si svolgeranno
tutti i giorni, compreso il sabato,
dalle ore 8 alle ore 14 sino al 10
settembre. Le iscrizioni possono
ancora essere effettuate presso i
locali del Centro Sociale dalle ore
9 alle ore 12. Grazie all’integra-
zione delle somme con fondi co-
munali, vi saranno giornate da
trascorrere presso attrezzati centri
acquatici e trasporto gratuito a
carico dell’Ente».

I prelievi dell’acqua a Cisterna in Piazza XIX marzo
effettuati dalla biologa dell’agrochimica pontina

Il magnifico Giardino di Ninfa è stato nominato monumento na-
turale, di conseguenza  è in libera visione, presso il Comune di
Cisterna fino al 5 luglio prossimo, la bozza di regolamento del

monumento naturale “Giardino di Ninfa”. È possibile intervenire nel
procedimento attraverso la presentazione di proprie osservazioni,
che dovranno pervenire su carta bollata al Protocollo generale del
Comune di Cisterna entro il 20 luglio 2005.

GIARDINO DI NINFA

Ora è monumento

Venerdì 1° luglio 21.30 presentazione progetto MUSIKA DALLA
STRADA a cura di Davide Brocchi

22.30 Bloomy Roots Reggae al femminile da Roma
23.30 Skatabanda, Ska e steady Beat dalla pianura pontina
durante la serata raccolta fondi per il progetto dell'associazione
Amani, che sta realizzando una scuola di musica in Congo, e
la mostra fotografica “Memoria di un viaggio” di Simone Baccini,
Laura Manzo e Marianna D'Agostino
Totem Village via Appia, Velletri. Ingresso 3 euro

APRILIA Skatabanda per l’Africa 

Musica solidale
al Totem Village

APRILIA Tre giorni di spettacoli e incontri

Grattacielo in festa
Una festa in grande al

quartiere Grattacielo,
che ha richiamato mi-

gliaia di persone anche da al-
tre zone. 
Dal 24 al 26 giugno, il Comi-
tato presieduto da Antonio
Machinè, con il patrocinio
del Comune di Aprilia, ha cu-
rato ed offerto una tre giorni
di sana socialità, cultura e
svago. Piazza Sturzo e le vie
circostanti si sono animate
con interessanti iniziative:
varie esibizioni sportive, di
ballo  canto e musica dal vivo
con l’immancabile liscio, in-
contri poetici e letterari an-

che per i piccoli, con Maria
Loreta Renzetti, Angela Mar-
chini e la libreria Gulliver. 
E poi una tavola rotonda sul
problema molto sentito del-
l’elettrosmog e l’incontro ar-
tistico-culturale “Arte, sport,
pedagogia, spiritualità: luo-
ghi di incontro, parola, re-
sponsabilità”, titolo che
esprime bene il senso e lo
spirito dell’intera manifesta-
zione. 
Ha partecipato anche la Cro-
ce Rossa Italiana con un le-
zione di primo soccorso. 
Tante le bancarelle per lo
shopping festaiolo. 


